
DIRITTO BELLICO

Norme di portata  generale e  convenzionale  tendenti  ad umanizzare  i 
conflitti  armati.  Molte  convenzioni  di  epoche  diverse  trattano 
dell’argomento. 
Si può distinguere:
• Diritto dell’Aja: regola il comportamento dei belligeranti per limitare 
la violenza
• Diritto  di  Ginevra:  mira  alla  protezione  delle  vittime  dei  conflitti 
(condizioni dei feriti, trattamento dei prigionieri, protezione dei civili)



DIRITTO DEI CONFLITTI ARMATI 
INTERNAZIONALI

• Nozione: norme che regolano la condotta delle ostilità tra Stati in 
guerra o tra movimenti di liberazione e Stati occupanti (guerre civili)
• Condotta delle ostilità:
• Mezzi: vietato l’uso di armi che causano danni superflui, di armi 
indiscriminate senza distinzione tra obiettivi civili e militari, di armi chimiche e 
batteriologiche, di armi a frammentazione e trappole esplosive
• Metodi: vietati la perfidia (attacco nei confronti di nemici arresi), uso di falsi 
emblemi, saccheggio, attacco di obiettivi civili



POTERI E OBBLIGHI DELLA POTENZA 
OCCUPANTE

• L’occupazione non implica un trasferimento di sovranità:  il territorio 
occupato non può essere annesso
• L’occupante è autorizzato a percepire imposte e a requisire proprietà 
private
• Divieto per  l’occupante di  ledere  l’onore e  i diritti  fondamentali dei 
civili
• Divieto  per  l’occupante  della  presa  di  ostaggi,  deportazioni  e 
saccheggi



DIRITTO UMANITARIO

• Norme che proteggono gli individui a seconda se combattenti o no.

• Combattenti  (forze  armate  regolari  e  volontari):  si  applica  lo  statuto  del 
prigioniero(trattamento  umanitario,  divieto  di  rappresaglia,  cura  dei  feriti, 
notifica della cattura al nemico)

• Non  combattenti  (divieto  di  deportazioni,  cura  dei  feriti  e  protezione  di 
donne,  vecchi  e  bambini,  rispetto  delle  condizioni  dei  reclutati  per 
manodopera)



I CRIMINI DI GUERRA

• Rientrano  nella  categoria  dei  crimini  internazionali.  È  ormai 
universalmente riconosciuto che:
• Gli  ordini  illegittimi  di  un  superiore  non  costituiscono  esimenti  per  gli 
esecutori
• I superiori gerarchici sono responsabili dell’operato dei subordinati
• Ogni esecutore materiale dei crimini di guerra è responsabile qualsiasi  sia  il 
suo rango nell’organizzazione statuale

• I  tribunali  internazionali  per  i  crimini  contro  l‘umanità  in  passato 
venivano istituiti di volta in volta a seconda dei teatri di guerra 



LA CORTE PENALE INTERNAZIONALE

.

• Lo Statuto  di  Roma della  Corte Penale  Internazionale è  stato  stipulato  il  17  luglio 
del 1998 e  definisce  in  dettaglio  la  giurisdizione  e  il  funzionamento  della Corte;  è 
entrato in vigore il 1º luglio 2002 alla ratifica  da parte del sessantesimo Stato.
• Gli stati parte sono 124 (giugno 2016), più della metà dei 193 stati membri dell'ONU
• La Corte penale internazionale  ha sede all'Aia, nei Paesi Bassi.
• La competenza è limitata ai crimini più seri che riguardano la comunità internazionale 
nel suo insieme, cioè il genocidio, i crimini contro l'umanità e i crimini di guerra .
• ha una competenza complementare a quella dei singoli Stati, può intervenire solo se e 
solo  quando  gli  Stati  non  vogliono  o  non  possono  agire  per  punire  crimini 
internazionali.
• non è  un organo dell'Onu e  non  va  confusa  con  la Corte  Internazionale  di 
Giustizia delle Nazioni Unite,  anch'essa  con  sede  all'Aia. Ha però  alcuni  legami  con  le 
Nazioni  Unite:  ad  esempio  il Consiglio  di  sicurezza ha  il  potere  di  deferire  alla  Corte 
situazioni che altrimenti non sarebbero sotto la sua giurisdizione.
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IL DIRITTO NEI CONFLITTI ARMATI INTERNI

• Disposizioni applicabili alle c.d. guerre civili in cui un gruppo di insorti 
combatte contro il governo legittimo
• Il diritto consuetudinario impone agli Stati terzi i seguenti obblighi
• Non devono ingerirsi negli affari interni
• Non  devono  sostenere  nel  proprio  territorio  attività  pregiudizievoli 
all’integrità di altro Stato
• Non devono dare sostegno diretto o indiretto ai ribelli

• Non  esistono  regole  disciplinanti  la  condotta  delle  ostilità.  Il  diritto 
consuetudinario estende a tali guerre alcune norme come quelle sulle 
garanzie umanitarie fondamentali



 LA NEUTRALITÀ
• Stato  neutrale.  Manifesta  la  volontà  di  non  partecipare  ad  un 
conflitto armato in corso
• Stato  neutralizzato.  Non  partecipa  ad  alcun  evento  bellico. (Svizzera  dalla 

conferenza di Vienna del 1815 e Austria dal 1955)

• La convenzione dell’Aia del 1907 stabilisce che:
• Gli Stati neutri devono rispettare gli obblighi di imparzialità e passività
• I belligeranti non devono usare il territorio neutrale per azioni belliche

• Neutralità differenziata. Stati che: 
• non partecipano al conflitto ma sostengono uno dei belligeranti
• membri di organizzazioni internazionali adottano sanzioni economiche
• appartenenti ad organizzazioni di difesa collettiva partecipano alle ostilità per 
legittima difesa.


